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CATTAUBO „̂ ' , 

emica col '̂ Crocialo 
Il clericalismo fenomeno di degenerazione politica e religiosa 

JiJ 

Il Ooototo è la seconda volta olia 
se la prende col Paese per un arti­
colo sul « olerioalìamo » considerato 
come un fenomeno di degénerastione 
rèligioiia e politica. La prima volta 
tentò'di porlo in burletta col solitô  
fl:us^0 sistema di rnettefol in bocca 
delle, ctutineria bha nenimeno ci son 
passate per l'anticamera del cervello, 
come quella ohe i preti t non hanno 
interessi onesti e legittimi, nemmeno 
quelli di non esser flsohisti» o quel­
l'altra che i preti «non sono di nes­
suna classe sociale»: 

Ieri è ritornato alla carica arri­
schiando ima confutazione a basa di 
citazioni- So le citazioni, in questa ma­
teria, fossero argomenti vittorioai, coma 
il Orociato mostra di credere, noi po­
tremmo uscire trionfanti dalla pole­
mica opponendo giudizi di uomini al­
trettanto illustri ai giudizi di Giacomo 
Barzéllotti e di Scipio Slghele ripor­
tati dal Oroaialo. Il lettore pero a-
vrebbe il diritto di osservarci ohe la 
poljiQicba si fanno, sui principia sulle 
Idee e non sull'autorità di uomini, per 
quanto eminenti come quelli dianzi 
ricordati. 

Vediamo dunque quello che dica 
Giacomo Barzelletti del partito clericale 
nel braiio ohe il Oroctoto riporta ap­
ponendovi il titolo seguente, su cui è 
bene fermare l'attenzione dei lettori! 
« Ohi siamo e perchè ci moviamo > 

(Jomjncia rilluatro scrittore a deli­
ncare le condizioni dei parliti in I-
talia nell'attuala momento storico : 
«due sono i partiti che mettono ogni 
«giorno più radici profonde: il rivo-, 
«luiionario sovversivo, che ha alla sua 
«sinistra estrema i socialisti e gii 
«anarchici, e il conservatore, che ha 
« alla sua estrema destra e nel suo 
«vero pcleo, J cattolici: — partiti, 
«Ì'uno"e'i*SUro,' die soli rispohdòfto 
«alla realtli e alle condizioni storiche 
«del moihento». 

, Questo periodo è sufaciente a dare 
un'idea dall'autorità su cui i\ Crocialo 
sì appoggia per conOntaroi. E vera­
mente il brano citato rivela una tale 
mancanza di serenità di giudizio che 
ci sarebbe proprio da dubitare ohe ne 
sia autore il prof. Barzéllotti di cui 
•tuti» hae letto pagina veramente beile 
•e BÙggestivo di jisicológìà e di storia. 

La conceziouo della società divisa 
inettamente in due partiti, o gruppi 
•di partiti: il rivoluzionario sovversivo 
•ed il conservatore, è di un semplicismo 
•cos'i infantila che fa proprio torlo al­
l'ingegno dei Barzéllotti. 

Che dire poi dei socialisti accorau-
Bali agli anarchici ad insieme formanti 
parto dell'ala estrema del rivoluziona-
rismo sovversivo ? Non solo il Barzéllotti 
non distingue fra socialisti riformisti 
e socialisti rivoluzionari, ma addiritura 
no fa una cosa solo con gli anarchici! 
Lo pensate voi il riformismo dot Tu­
rati a del Bissolati d'accordo con le 
dottrine anarchiche? 

Ma passiamo oltre. 
Sempre secondo il Barzéllotti, la 

«grande, la vara questione ohe si 
•«agita non è quella del più o meno 
•«di libertà, o di una o d'altra forma 
•«dì,,governo, malia questione di, una 
«possibilità di un ordina pubblico e 
«dell'aaistenza stassa della società.» 

I lettori hanno dunque ben compreso: 
tutto il grandioso problema sociale si 
riduce ad una questione dì ordine pub­
blico. Il inovimento operaio, le diversa 
concezioni delio Stato considerato cóme 
il ,rftppre3entante delle classi che nella 
società si agitano per là provalenza 

f olitico-economica, la libertà stessa che 
quanto dire la condizione di uno svol­

gimento armonico degli interessi col­
lettivi, la ragione del progresso ; tutto 
questo passa itt seconda linea di fronte 

2 APPENDICE DEL «PAKSE»_ 

Una notte d'estate 
La suonalrice ricominciò il suo 

pezzo; rifece'"tiilto il cammino per­
corso, mettendovi anzi più animo, ri­
sali là gamma placida, qiiella dei riso 
argentino, montò al momento agitato, 
arrivò al culmine e l'urlo selvaggio 
ai intesa di nuovo: di, nuovo aveva 
sbagliato a questa volta anche, paggio. 
'Si'Ostinò,'e par tre o quattro volte, di 
ŝeguito, principiò, da capo, per finire 

fièmpre neil'istesso modo: vi metteva^ 
una pazienza, un'attenzione mirabile: 
Snutile, Essa qiiando giiingeva al punto 
fatah, u'i timore panico l'assaliva; non 
«rà.più padrona di sé; esitava e ca­
deva; non le era possibile superare 
quel punto j ; ara un problema chiuso, 
una diiHcoità insormontabile. Era, uno 
spasimo : sentirla suonar cosi bene, 
procèder'con cautela, mettere in opera 
tutte, le più brillanti risorse dell'ese-
ciiàoiii',' abbondare, essere artista, poi 
d'un It-atfe precipitare in un modo ri­
dicolo: in Clelia si "riflettevano tutte 
queste varia impressioni. 

all'ordina pubblico ohe naturalmeii.to 
il sovversivismo rivoluzionario insidia 
ed il conservatorismo ha la funzione 
di tutalaro. 

11 Barzèllot ti evidentemente par or­
dine pubblico intenda l'attuala semi-
disordine politico, economico e sociale 
di cui la democrazia (sovversivismo 
rivoluzionario..;.) con la sua Infatiflca-
bila azione riformatrico, si sforza dì 
attenuare almeno la conseguenze in 
vero funeste alla tranquillità pubblica. 

Ed in questo caso agli ha avuto ràsione 
di aasegnaro al eonservatorlstoO cleri­
cale la funzione di custode dell'ordine, 
specie ora in cui la Chiesa va restau­
rando regemortia sullo Stato. Quando 
la: Chiesa riprenderà' i suoi poteri so­
vrani, oh I allora disòrdini non ne sue-
codéranntì : stan scritte nel Syllabo 
questa parole che garantiscono ai pa­
vidi borghesi una pace dì morte su 
questa terra : « Il Ponlefioe Romano lìoii 
può e non dove rlconblllsrsr e meltei'si 
d'accordo col progresso, col liberalismo 
e con la civiltà moderna». 

Ma la parie senza dubbio più inle-
ressanto clello scritto di Giacomo Bar­
zéllotti è quella cho riguarda il partito, 
clericale. ." 

A questo proposito ci fa proprio me­
raviglia che polemisti scaltri e prov­
veduti di una buona dose di disinvol­
tura, per un eccesso di difesa non ab­
biano dubitato ad accogliere il giudizio 
del Barzéllotti sul movimento clerioala 
come l'espressione esatta a genuina di 
quella che è l'essenza del clericalismo, 
per contrapporlo a noi.,, mentre noi, 
su questo punto, siamo sostanzialmente 
d'accordo col Barzéllotti. 

Ed infatti, che cosa affermavamo noi 
nell'articolo che ha suscitato gli adegni 
del Crocialo f — Che il clericalismo 
6, un fenomeno di degenerazione reli­
giosa e polìtica — A quali conclusioni 
arriva il Barzéllotti nello scritto che 
iì Crociato riporta ed a cui appone 
— si,noti bene — il titolo : « Chi siamo 
e porche ci moviamo?» — Ecco: 

Del partito clericale si dava distin­
guere la forma dal contenuto. 

Il contenuto h costituito dai votanti 
per. ii.oandidato autorizzato (lalla.Chiesà; 
sia esso oattolìcoononcattolloo.E oònje 
à formata la massa dei votanti? Da uÔ  
mini — son le preciso parola dal Bar­
zéllotti — religiosi, credenti, fedeli alla 
Chiesa o che si danno per lati. 

Ora, — noi dicevamo nell'artìcolo 
«Degenerazione politica e religiosa» 
— l'equivoco sia principalmente nel 
connubio illecito fra cattolici e coloro 
che sì danno per tali, a cioè che fin­
gono di esserlo, meiitre in realtà, ~ 
tuttì lo sanno — sono i più cinici voi-
terriani che il mondo conosca, 

La forma del clericalismo — pro­
seguo Giacomo Barzéllotti, — è la 
dottrina stessa della Chiesa, e cioè la 
egemonia della Chiosa sullo Stato, della 
gerarchia ecclesiastica suir&utorilà'Sta­
tale, 

Da questo punto di vista creda il 
Barzéllotti che il clericalismo non pre­
senti alcun pericolo, poiché la grande 
maggioranza dei votanti è composta 
di conservatori, di uomini d'ordine, di 
oiemenli sociali tutt'altro ohe sovver­
sivi, i quali, naturalmente (il Barzél­
lotti non io dice ma lo lascia inten­
dere) non si presterebbero mai ai 
gioco della Chiesa. 

Ecco il secondo equivoco. Il nucleo 
del partito clericale è dunque costi­
tuito di persone che si fìngono cre­
denti non solo, ma che fingono altresì 
di aderire alla politica, della,Chiesa,, 
la quale (ò bene ripeterlo) sta tutta 
nel restaurare la sovranità della Chiesa 
sui poteri civili. 

Dapprima ascoltava, era sorridentaii,'' 
godeva quasi; poi la sua calma si 
turbava, il volto impallidiva sempre 
più, gli occhi si sbarravano, era an­
siosa, fremente; parevade siderasaa ed 
allontanasse l'istante,difficile; poi ri­
cadeva quasi stanca, spossata da quella 
novella scondita. 

Giorgio la guardava, trasognato ; il 
sigaro era spento. 

Pure quelle impressioni si dilegua­
rono a poco a poco, si attenuarono, 
scomparvero e vi rimase solo una tinta 

idi malinconia. La suonatrica lontana, 
' persuasa, della inutilità dei suoi sforzi, 
era passata ad un altro pezzo e lo 
eseguiva alla perfezione: si vedeva 
cho cercava distrarsi, dimenticare quel 

I primo a cui non poteva riuscire. Passò 
•; ad un , altro, provò il genere serio e 
quello scherzoso, stancò le sue dita in 
quel lusso di musica, ma come se lo 
si fosse risvaglìata la coscienza della 
sua inferiorità, ritornò un' altra volta 
al suo pensiero fisso, a quello scoglio 
pericoloso — vi ritornò, involontaria­
mente, temendolo sempre ; questa volta, 
davanti alla sua costante incapacità, 
parve che il medesiino pianolcirto,desso. 

Questa tìàsaà, -precisa concludendo 
il Bàrzollotlil - composta di credenti o 
no è polipamente amorfa, in cuor 
suo ha daptìn pezzo accettalo il nuovo 
stato di óoiè, e dippiù apparisce ora, 
solo noinii^mente, sotto l'otichella e 
nell'orbita 'del partito clericale, ma 
non è di fitto clericale. 

Dunque '-^ e per concludere alla 
nostra volta—-il, clericalismo è tal 
bandièra all'ombra della quale possono 
vivere in "ttòrosi sensi : credenti a 
miscrèdéntHqueati ultimi a patto che 
Anfanò il 'p'O vero ossore), papalini 
autinazionMf e monàrchici (sempre ohe 
fingano di .^orira alla dottrina della 
Chiesa). |C' 

,0 non â iivaraQ noi mille volto ra­
giona di df|fi che il clericalismo è una 
turpe deg^fcrazione politica a reli­
giosa ? '* 

AmiamO:'òra di avaro consenzienti 
con noi anche i clericali del Crociato... 
:. ^ . t ^ g- 9-/ 

Caniora dal Dopatati 
(Seduia del 15 ijim/no 1S07) 

Presiedo Marenra 

La Sardegna 
Si discutono alcune interpellanze di 

carattare .ed interesse speciale della 
Sardegna..) 

Rumynon Galli elogiano l'azienda 
del chinino; però «i vorrebbero ap­
portati alcuni miglioramenti a van­
taggio della lotta contro la malaria. 
Contro,questa vorrebbero anche istau­
rati altri mezzi di lotta, per la qualo 
si dovrebbe formare una robusta tri­
plice alleanza fra l'ingegnere, il me­
dico e l'agricoltore. 

iamwa ministro, riconosce la neces­
sità di perfezionare il servizio del chi­
nino. Rileva ohe lo smercio è in con­
tinuo aumento, specie par quanto con­
cerne le vendite a prezzo di favore. 
Ricorda che iì Governo favorì la iotta 
contro la malaria con molti sussidi. 

La seduta termina con la presen­
tazione di alcuni disegni di legge. 

Sanato dal regno 
La legge sul coltello 

La legga sUl coltello venuta ieri in 
Senato vi ha provocato una lunga di-
scussiono.a cui hanno preso parte i 
senatori Vischi, Tassi. Astengo, Ode-
scalchi eallri. Particolarmente da parta 
di Tassi .vennero sollevati dubbi sugli 
inconvanienSi ohe dalla legge,forse ec­
cessivamente restrittiva possono na­
scerò 

La fine del processo Nasi 
Nasi in libertà 

Ieri dinnanzi alla Corte di Cassa­
zione in Roma si, è discusso il ricorso 
de|-P. M. contro' la sentenza della se­
ziono d'accusa e della Corte d'Assisa 
di Roma che rigetisma l'eccezione di 
incompetenza della autorità giudiziaria 
a trattare dei reati attribuiti all'ex 
ministro Nasi. 

Dopo la discussione, la Corte si ri­
tira por deliberare. 

Poi in mezzo al più, religioso silen­
zio il presidente comm. Benedetti legge 
il dispositivo della sentenza. 

Con essa la Corte di Cassazione a 
sezioni unite accoglie il ricorso, di­
chiara la incompetenza dell'autorità 
giudiziaria e cassa senza rinvio lo duo 
sonlenzo della sezione d'accusa e della 
Corte d'Assise. 

In seguito alla sentenza resa ieri 
dalla Corti) ili Cassazione cade il man­
dato di cattura da cui è stato colpito 
Nunzio Nasi 

Generalmente ai crede che con la 
sentenza della Cassazione l'aitare Nasi 
sarà sepolto. 

nm&nà fROfiicii: 

L'acquavite, la grappa, i liquori 
sono-soluiii(>ni concentrate di a,lc,ool; 
usandone non potrete certamente sfug­
gire ai danni deU'alcoolismo. 

Prof. G. ANTONINI. . 

in un sogghigno di scherno. E tutto 
tacque. 

— Ebbene ? ~ chiese di nuovo Gior-
gio, ma con voce singolarmente rad­
dolcita. 

— Ebbene — rispose Clelia. — que­
sta suonatrice mi sconvolge. Sono dieci 
giorni che exsa è tormentata da quella 
difficoltà ed io mi tormento per lei. 

— Perchè? 
— Perchè? Non,jlo so neppur io. Ohe 

importa a me di quello ohe suona? 
Perchè prov,o la sua atesse impres­
sioni? Qual legame vi è fra me e lei? 
Ohe mi dice la sua musica, che vuol 
significare quel punto oscuro ed ine­
seguibile? Io non comprendo, non com­
prando, e questo aumenta il mio spa­
vento. 

Giorgio non le rispose; pensava. 
Quasi interrogando sé atesso, si figu­
rava di soliVire come Clelia, 

— Ho sompre pensato una cosa, 
Giorgio. Ed è, che noi tutti, scettici o 
credenti, uomini dal cuore vergine o 
giovanetti precoci, cervelli positivi o 
cuori amnsalati, tutti, tiitti portiamo 
in fondo all'anima lin pensiero segreto, 
segreto anche a noi. ̂  E', latentn, raa 

Cividale 
Sàggio Infantila 

9. (rit.). Alle 18 d'Oggi, in teatro, ebbe 
luogo il saggio annuale dal « Giardino 
infantile». 

Tutti i num. del programma vennero 
esaguiti Boddisfacentemente, ed il pub­
blico, accorso numarosissìmo, rimaritò 
di applausi ì minuscoli esecutori e le 
brave maestre signorine Irma Gescutti 
direttrice, Amalia Zuliani assistente a 
Maria Piccoli, quest' ultima per il canto 
e per l'accompagnamento con iì piano, 

Il piccolo Amedeo Tuzzi che si è 
pretentato per rultima volta, avendo 
dichiarato di voler emanciparsi dalla 
compagnia, declamò magistralmente, 
a bene fecero tutte le parti... princi­
pali. Tutto sommato, benissimo. 

Infine i bimbi vennero regalali, dalle 
gantili Pàtronc3Sse, di dolci e giocattoli. 

Una parola di elogio anche al bidelìo 
Butterà par le belle aiuole di fiori im­
provvisate sul palcoscenico. 

Godroipo 
Le fasi di un processo 

8 (rit) — Oggi verao le 15 si di­
scusse presso la nostra Pretura la 
causa contro un tal Jacuzzo Ciriaco, 
imputato di oltraggi con violenza 
in persona di questo Capo vigile ur­
bano, il Japuzzi era in istato d'arresto. 

Debbo premettere che la Camera 
dì Conaiglio, visti gli atti aerini trovò 
sufficienti estremi pei reato di oltraggi 
con violenza, legittimò, l'arresto del 
colpevole a trovò -legale l'operato del 
Capo viglia. Le autorità municipali di 
Godroipo affermarono che noU'ihcra-
scioso omergante iì Capo vigde ebbe 
a comportarsi correttamente. 

Il pubblico Ministero però, ritirò 
l'accusa ed il .laouzzi fu assolto per 
inesistoiiza dì reato. 

Si ritiene che il Capo Vigile ricor­
rerà alia vostra Procura del Re. 

Spilimbergo 
Crisi filarmonica 

10. (Xj —Da ieri, in sano alla Società 
Filarmonica « Giuseppa Verdi » regna 
crisi perfetta 

La causa? Un'interpellanza fatta in 
municìpio dal consigliere cattolico (?) 
avvocato Oiriani. 

L'interpellanza era basata sulla pre-
codanza data all' inno di Garibaldi il 
giorno dello Statuto, Coma si vede 
un'offesa all'Italia intiera!!!.... 

L'interpellanza réclanie ha fatto ef­
fetto : il maestro, dipinto da quel con­
sigliere per un mezzo anarchico diede 
le dimissioni; cosi i muaicanti, un covo 
di sovversivi; cosi il Presidente la di 
cui lettera, che giustificava l'operato 
della banda, veniva dallo stesso inter­
pellante chiamata una scusa,... 

Ieri sera invece del solito concerto 
tutti i filarmonici, dopo una dimoatra-
zione di simpatia al loro egregio Pre­
sidente ing. Giulio de Rosa, percor­
sero in corteo la via centrale ferman. 
dosi poscia al caffè Artini. 

La dimostrazione di quei sooversivi 
procedette calma e civile e fu appro­
vata da tutti ì cittadini ohe hanno un 
po' di amore per il paese. 

Noi siamo spiacenti cho la nostra 
brava banda abbia a cessare dalle sue 
funzioni; per^ non possiamo fare a 
meno di plaudire alla solidarietà ad­
dimostrata dall'intero corpo filarmo­
nico. 

Mi si dico che l'ing. de Rosa non 
voglia ritirare le dimissioni da I^reri-
dente; i filarmonici hanno dichiarato 
che sa non ritornerà a loro capo l'eg. 
ingegnere, non matteranno più piede in 
acuoia di musica. 

So ciò si avverasse, i cittadini di 
Spilimbergo sanno chi ringra'ziare... 

ci segue dappertutto ; noi io sentiamo,, 
ne abbiamoi.la coacianzo,, ma,i)on sap­
piamo ohe sia ; è una domanda osciira 
dei destino, è un punto interrogativo 
gittato all'infinito, è il problema inso­
lubile della vita? Chi sa ! Noi r'diamo, 
aeharzìamo, piangiamo, viviamo, ma 
portiamo con noi questa incognita pau­
rosa : ad un tratto, essa ci si presenta 
assidua, efficace, imperiosa.Ci tormenta, 
ci tortura, perchè non conoaci-imo la 
.sua natura, quel che voglia da noi, e 
tremiamo cho non aia l,i nostra feli­
cità, la quale si diìegua per la nostra 
ignoranza ! Forse è questa lotta con 
l'ignoto con l'inafferrabile, questo com­
battimento con un potere nusooato, che 
esprime quella musica 

— Forse — disse aolamante Giorgio, 
diventato serio. 

— Forac : è la nostra parola. Siamo 
ciechi a q.iando apriamo gli occhi, è 
per vedere il sole che l'ugge, é per ri­
cadere nella notte. Meglio dormirà,.. 

E rivolse la testa, quasi infastidita. 
Gli orecchini di brilìanti, amossi, sì ri­
fransero vivacemente ; la luna invadeva 
quietamente l'angolo oscuro'dòve stava' 
Giorgio, ma egli non si accorgeva di 

Osàppb 
Onoriamo Oluae|ips Sarlbaidl I 

10, — E'deflnitivamenta fissala per 
giovedì 4 luglio p. V. la solenne com­
memorazione ..della nascita centanaria 
dell'Eroe dei due mondi. 

La commemorazione di Lui, qui nel 
nostro paese, ai piedi del forte glo­
rioso che sta a ricordarci gli eroismi 
di altri tempi, ha un particolare sìgni-
flcato e fin d'ora' possiamo.prevedere 
eh' essa riescirà solenne, veramente de­
gna del Granile Battagliero. 

Un Comitato di pochi volonterosi si " 
è già posto all'opera con quell'ardore 
cho deva accompagnare tutte le im­
prese nobili a generose; l'oratore non 
è ancora definitivamente scelto ma gli 
sguardi si appuntano sull'egregio àv-
vocatp Emilio DriuaSi della vostra città, 
già tanto favoravólmenlonolo ovunque 
per ìa profonda coltura, per la sua 
grande arte oratoria. 

Alla solennità prasenzioranno i fan-
ciuili delle scuole coi loro insegnanti; 
ottima disposizione codaata poiché 'e 
bene cho nelle tenera mentì ai scolpi­
scano le figure dei grandi che diedero 
generosamente il loro sangue per la 
Patria, 

Nessun dissenso politico, nessuna 
bega personale deva trattenere gli osop-
pani dal partecipare a questa cerÌJ 
inonia ; ma la buona volontà a la con­
cordia dì tutti dovrà essere sprone a 
far sì che esSa riesca degna del grande 
eroe. 

All'opera dunque, e con ardore ! 

Lestizza 
Liala alettorall 

10 — Oli elettori politici nel 1906 
erano 445; pel 1907 saranno 474, dif. 
ferenzain più 29. 

Gli elettori amministrativi nel 1908 
erano 462; pai 1907 saranno 508, dif­
ferenza in più 46. 

11 confortante aumento indica cha 
l'analfabetismo decresce e ohe in ra-. 
gione inversa le popolazioni s'interea-. 
sano della cosa pubblica. 

Venzone 
Saparctilerls ferroviaria 

8 — (rit.) E' generale il lagno degli 
inscritti di leva che dai Comuni, della 
linea Pontebbana si portano in Udina 
per l'esame definitivo ed arruolamento, 
per iì sopruso che certi controUori 
delle Ferrovie dello Stato vanno oom-
inettendo a loro danno. 

Cosi, ad esai controllori, non sembra 
neppur vero di avere tanta autorità 
per poter dire agii inacritti ; — Mo­
stratemi il foglio di riconoscimento!... 
— Non lo avete?.;. Pagate il biglietto 
a tariffa intera 11! 

Ciò avvenne ieri a non pochi co­
scritti del Mandamento di Gemona ed 
in specie a due del Comune di Ven­
zone. 

I due coscritti che avevano perduto 
il lòglio di riconoscimento, al rifiuto 
dato loro dì rilasciare i bigìiatti con 
la riduzione militare, protestarono e 
ricorsero giustamente al segretario del 
del Comune signor Sarti Aristide, do­
mandando il suo intervento per giusti­
ficare il loro diritto a viaggiare a ta-
rift'a differenziale. 

Inutili furono le praticlie del solerte 
segi'etai'io e pressò il' Capo stazione di 
Udine, 0 presso il famoso controllore 
delle Ferrovie dello Stato. 

Non valse né la dimostrazione, me­
diante la lista di lava, (documento uf­
ficialo) che i due inscritti avevano su­
bito la Visita presso l̂ óh. Consiglio di 
Leva, né la dichiarazione di rilasciare 
un ceitiflbato d'identità personale; gli 
inscritti avendo smarrito il documento 
originala (precetto personale) nessun 

nulla. Le parole di Clelia gli erano 
giunte al cuora e ne avevano ridestato 
il dubbio roditore. Assorto, col soprac­
ciglio proteso, con la fronte abbuiata, 
egli s'interrogava come Clelia si era 
interrogata. 

AUora quasi per un' attrazione in­
visibile, sì riudi la voce del pianoforte. 
La suonatrice tentava per l'ultima 
volta. 

— Dio santo ! — disse Clelia nascon­
dendosi il volto fra la mani. Non mi 
potrò mai sottrarre a questo imperio ? 
Non saprò mai che voglia da me il 
mio cuore? 

II momento ai accostava ; ara vicino, 
vicino... 

— Oh ! Giorgio, se la conoscete la 
parola della vita, se la sapete questa 
idea sconosciuta, ditela per pietà! 

— Amore — disse lui, con voce 
grave 

Quello del pianoforte fu un grido di 
gioia, di trionfo : la luna aveva annul­
lata l'ultima linea di ombra aulla ter­
razza e la pace profonda di quella 
notte di astate ai era traafusa nel cuore 
dei giovani. 

M. SBHAO. 
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altro equipollente poteva essere pre­
sentato. 

1 poveri coscritti dovettero pagare 
live a,05 per cadauno; ma si riserva­
rono il diritto di reclamare, e fecero 
mollo bene. 

A parte che quel tale controllore 
non conosce par.nulla i regolamenti, 
il sistema vessatorio usato verso in­
scritti di leva, è alquanto deplorevole, 
tanto pifi quando si tratta d'un ser­
vizio esercito dallo Stato. 

Veda un po' quel tal controllore il 
S 24 delle facilitazioni di viaggio per 
gli insoritti di leva (atti 144 del 1063 
del Giornale Militare) nel quale è detto 
che chi è trovalo senza ì documenti 

d'identità parsonale devo pagare eco. 
tariffa intera « a meno ohe possa pro­
vare altrimontì di aver titolo alla ri­
duzione». 

Ohi... non sembravano allo setónte 
si, ma poco sapiente controllore, le 
fornite dimostrazioni sulla identità di 
quegli inscritti, sufflcienti per ritenerli 
tal i! 

Provvedano la Autorità competenti 
a togliere questo abuso Indecoroso per 
tutti, e tanto più per una azienda 
dello Stato, e diano ai dipendenti im­
piegati disposizioni più precise affinchè 
1 diiitti del cìltadim non vengano lesi 
con tanta leggerezza. 

C l Q l i e i CìTTàiìIA 
(11 telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

CARATTI 
contro l'analfabatisma 

Ieri l'altro, a Montecitorio, per ini­
ziativa dell'on Oaratti presidente della 
Unione magistrale nazionale, si sono 
riuniti i deputati Chimienti, Bissolati, 
Nilti, Oredaro, Turati, Comandinì, Ca-
moronl, Fuainato, MaggiorinoFerraris 
e Sacchi, allo scopo di trovare il ter­
reno comune per la lotta contro l'a­
nalfabetismo, sul quale riunire tanto 
i deputati contrari quanto quel!i| favo­
revoli all'avocazione della scuola pri­
maria allo Stalo. 

Gl'intervenuti, dopo uno scambio e-
sauriente di idee riconobbero non es­
sere pregiudizialmente impossibile di 
trovare una linea, che senza offesa 
degli ideali maggiori e diversi dei con; 
venuti, consenta di riunire gli sforzi 
comuni sopra un plano di provvedi­
menti, diretti a debellare l'analfabe­
tismo. 

Fu incaricala quindi una Commis­
sione, composta di Bertolini, Chimienti, 
Credai'O e Maggiorino-Ferraris e del­
l'on. Caratti, incaricata di concretare 
le linee di una proposta e di riferire. 

11 Convegno di cui più sopra rife­
riamo l'esito venne criticato da Vit­
torio Goliardi nelle « Note in taccuino » 
del Tempo e dall'on. Angiolo Cabrini 
neWAvanti! La sostanza delle critiche 
è questa ; non è possibile un' intesa 
fra elementi cos'i disparati, intorno al 
problema della scuola. 

li nostro comprovmoiale prof. Guido 
Fabiani, valoroso pubblicista e diret­
tore del foglio scolastico II Corriere 
delle maestre espone sull'argomento 
un giudizio che crediamo interessante 
riferire ; 

La ptoaidenza dell'U. Mag. Naz. ha 
dunque convocato parécchi deputati 
amici della scuola perchè concretino 
un plano di riforma consistente e con­
creto per la sistemazione della scuola 
popolare e per la lotta contro l'anal­
fabetismo. 

La mossa è buona, perchè tende a 
disciphnare in una azione sola e posi­
tiva le varie disparate iniziative, ta­
luna delle quali senza contenuto pra­
tico, che fiorirono in questi ultimi tempi. 

Ma la mossa è buona sopratuito 
perchè con essa si ritorna alla tattica 
polìtica segnata per le rivendicazioni 
scolastiche dall'on. Oredaro negli anni 
della sua presidenza; — la lotta tat­
tica — ricordiamolo bene — che sia 
feconda di risultati. 

Infatti, come abbiamo notato nel­
l'ultima puntata, i deputati che l'Unione 
ha chiamati testé a un'importante 
studio, non appartengono a un solo 
partito politico, ma a tutti i parliti 
politici, rappresentati alla Camera: 
l'on. Oredaro è radicale, il Maggio­
rino Ferraris è di sinistra, l'on Turati 
ò socialista, il Chimienti è di destra 
sonniniana; il Di Scalea di destra ru-
diniana, Leonardo Bianchi è di sinistra. 
Cortese di sinistra, Alessio radicale. 
Sacchi radicale, Fusinato di destra, 
Cameroni di estrema destra cattolica, 
Comandiui repubblicano, Piuchia di si­
nistra, Rizzetti di sinistra, 

11 che viene a dare ancora una volta 
autorevole conferma alla nostra tesi, 
che cioè il problema scolastico in Italia 
non è problema né radicale, né socia­
lista, né moderato, né progressivo, né 
clericale, né repubblicano; ma è pro­
blema che, pur interessando ogni sin­
golo partito, è al di sopra di tutti i 
partiti. 

E' in una parola, problema nazionale. 
Ma questa tattica, che fu per lo ad­

dietro strettamente seguita, e che è 
la sola buona e fruttuosa perocché 
consente alle rivendicazioni scolastiche 
il concorso di tutti e le toglie al pe­
ricolo di divenire bandiera di questa 
0 di quella fazione e di seguirne le 
sorti, di subirne le avversioni, di di­
viderne le sconfitte, dev'essere seguita 
non per ciò soltanto che riguarda le 
rifbrme legislative e l'opera parlamen­
tare, ma in ogni altra futura manife-

* stazione dell' Unione. 
L'Unione accoglie in sé, e deve con-

linuare ad accogliere, maestri d'ogni 
1 ensioro politico, che lavorano per il 
1, ionio non di questa o di quella ten-
iltnza politica, ma di rivendicazioni 
i he trascendono interessi di partito 
purché costituiscono interessi nazionali. 

Non solo ; ma 1' Unione accoglie nel 
suo seno maestri che irapartono l'in-
aeynamento primario cosi al figlio del 
ijjoiiarchìco come a quello del repub­
blicano, Cosi al Aglio del socialista 
come al figlio del cattolico; maestri 

che possono essere e monarchici e re­
pubblicani, 0 socialisti e cattolici od 
agire, personalmente, in conformità 
delle loro opinioni; ma ohe, allor­
quando parlano di scuola e agiscono 
per le rivendicazioni scolastiche, si 
mettono da un punto di vista e di 
aziona assolutamente indipendente dai 
singoli partiti. 

L'Unione, par vero dira, ha sempre 
seguito questa linea di condotta, e il 
suo ultimo atto ne è una nuova prova ; 
ma non tutte la sezioni l'hanno sem­
pre in oi6 imitata; ed è d'uopo invece 
che la imitino — se non vogliono pro­
giudicare, per conseguire momentanei 
e personali successi, il cammino e il 
trionfo delle rivendicazioni scolastiche. 

Come i "deputati alla Camera pos­
sono, anche sa dei più opposti partiti, 
accordarsi per un piano d'azione sco­
lastico-parlamentare da perseguire in 
piena armonia, cosi possono e devono 
sempre convenientemente accordarsi e 
procedere i maestri italiani. 

Fuori della porta non possono rima­
nere ohe quelli i quali nutrono ideali 
contrari alla integrità territoriale dalla 
Patria. Quido Fabiani. 

I MAESTRI FRIULANI 
ai Presidente dell'Unione Magistrale 

A completare il cenno che abbiamo 
dato ieri sulla seduta dei Presidenti 
delle Sezioni di Provìncia dalla Fede­
razione Magistrale, dobbiamo aggiun­
gere che al termine della seduta slessa, 
indipendentemente dàlia sottoscrizione 
aperta in ogni singola Società Magi­
strale del Friuli, fu dai presenti ver­
sato per l'omaggio all'onor. Umberto 
Caratti, che al concreta ualla bella 
opera d'arte dello scultore Ohidoni 
«Sulla buona via», un discreto importo. 

X 
L'idea di offrire all'on. Caratti un 

segno materiale della gratitudine dei 
maestri italiani, a luì che con sacri-
flcio di sé, dei suoi interessi, per a-
more della scuola e per simpatia della 
loro classe volle capitanare le nume­
rose battaglie della scuola, sorse du­
rante il Congresso del settembre 1900 
a Milano. 

L'omaggio sincero, affettuoso, non 
poteva meglio concretarsi che in una 
opera d'arte. Il bel gruppo dello scul­
tore Domenico Guidoni : « Sulla buona 
via» (quattro mezze figure al natu­
rale, modellate con arte e verità), e-
sprimava altamente il sentimento dei 
cuori, che col cuor di Caratti avevano 
vibralo all'unisono nel Congresso. 

Il Ghidoni — spirito disinteressalo, 
fervido amico della Scuola, amico per­
sonale di molti maestri, — donava 
spontaneamente la creazione del suo 
genioj non domandando che il rimborso 
delle spese per la fusione in bronzo. 
Egli si tiene pago, orgoglioso che la 
classe degli Educatori si valga della 
sua opera — inspirata il civile edu­
cazione — per attestare solennemente 
un alto sentimento di riconoscenza. 

Una cartolina rappresentante le quat­
tro teste piene di espressione, trovò 
spontanee approvazioni e adesioni : la 
stampa scolastica raccolse le offerte, 
continuò la sottoscrizione. Ora, essen­
dosi raggiunti due terzi e più della 
somma necessaria, il Comitato promo­
tore ha ordinato la fusione del gruppo 
per poterlo presentare al Presidente 
Caratti nel Congresso che avrà luogo 
nel prossimo settembre a Palermo. 

Un grande Convegno 
Ciclistico - Automobilistico Internaz. 

a Tries te 
A Trieste si è formato un Comitato 

per indire un grande Convegno ciclo-
automobilistico internazionale ohe avrà 
luogo in quella città nei giorni 29 e 
30 corrente Giugno, 

Il programma del festeggiamenti è 
attraente quanto mai. Notiamo infatti : 

Regate regionali — Coi-se podistiche 
di circonvallazione a mare Corse 
ciclistiche di circonvallazione a monte 
— Gita ne! Golfo — Gita ciclo-alpina 
alle celebri Grotte e voragini di S. 
Oanziano — Mostra fotografica. 

Verranno distribuiti ricebi premi e 
medaglie a tutte le squadre intervenute. 
Sappiamo positivamente che a tali gare 

concorrerà anche la nostra Unione 
Velocipedistica Udinese, perciò i soci 
che desiderano prendervi parte sono 
pregati di a/frettare la loro iscrizione. 

Collegio dei ragionieri 
11 rag. Botussi ci tiene a dichiarara 

non rispondere a verità ohe la nomina 
delle cariche sia stata fatta dietro sua 
proposta ma invece per votazione con­
corde a scrutinio segreto. 

FEDERAZIONE DAZIERI 
(Sftziiifie Impiegati) 

Ha avuto luogo l'altra sera l'annun^ 
Oiàta riunione del Comitato Direttivo 
della Federazione Nazilè dei Dazieri 
Italiani — Sezione dì Ddine — per 
decidere in mèrito al ricorso di due 
soci e per la nomina di tre conaulehlì 
— come da mandato avuto dalla Se-
.zione per referendum — onde solle-
vara per quanto è posaibileil Comitato 
che, dato il crescente contìnuo sviluppo 
morale della Sezione, soggiace ad un 
'avoro impari pSr le conseguenti esi­
genze. 

Rilevato il numero completo dèi 
componenti il Comiiato, il Presidente 
sig. Lino Baltìstfilla dichiara aperta la 
seduta a cui dà auspicato inizio, infor-
mantlo corno la recante malattia che 
ha testé colpito il collega sig. Noalo 
Pietro, lasci adito a bene sperare a 
dicendosi certo d'interpretare i senti­
menti dell'intera Sezione, forma voti 
fervidissimi per la sua sollecita gua­
rigione. 

Il Comitato intoro s'associa espri­
mendo la massima stima e venerazione 
por l'egregio collega la cui raro doti 
gli hanno acquistato la generali sim­
patie, 

Nai riguardi del primo ricorso ri­
flèttente un socio locale, si delibera 
di eliminare soUeoitamenta la vertenza 
e se ne dà l'incarico per la soluzione de­
finitiva ai Vice Presidente sig. Pado­
vani. 

Segue un minuto esame del secondo 
ricorso presentato da! socio sig. Lino 
Battiatella, quale federato e Ricevitore. 

Qui vengono falle note la proteste 
raoUissifflo dei soci pervenute al Co­
mitato, ohergioamenta esigenti soddl-
staioni pel proprio Presidente quan 
tunque nella vertenza non possa con­
siderarsi come tale, ma come Rice­
vitore. 

A questo punto il Presidente — per 
ragioni facili a comprendersi — si al­
lontana e la Presidenza viene assunta 
dal Vice Presidente. 

Procede seria ed animata la discus­
sione in cui prendono parta viva tutti 
indistintamento i prosanti e ad una­
nimità sì delibera la sospensiva in at­
tesa del responso dell'assessore dele­
galo al dazio a cui venne già trasmesso 
rapporto. 

Rientrato quindi il Presidente, avviene 
la nomina di tre Consuionti ed a fa­
cilitarne il compito, il Segretario da 
lettura dell'intero elenco dèi Soci della 
Sezione. 

Si fanno diversi nomi fra gli ele­
menti che danno il miglior affidamento 
per altitudine, solerte operosità e par­
tici là e riescono eletti a pieni voti ; 

1. Da nobili Francesco, ricevitore 
di I. classe, Udine. 

3. Rag. (Jolussi Conte Carlo, control­
lore del D. C. Conegliano. 

3. Ronchi Antonio, dirottore Dazio 
C. Conegliano. 

Esaurito l'ordine del giorno si passa 
al disbrigo di cose dì secondaria am­
ministrazione, e dopo ben due ore di 
laboriosa seduta l'adunanza viene 
sciolta. 

All'ultimo ffitSmeutS la Presidenza 
viene resa consapevole come il signor 
assessore delegato al dazio, si abbia 
personalmente e parecchie volte pra-
sontato alla famiglia per interessarsi 
circa le condizioni dell'ammalato sig. 
Noale per cui la predetta Presidenza 
indirizza all'assessore sig. Conti l'e­
spressione della migliora e più sentita 
riconoscenza tanto più per l'intaressa-
mento addimostrato facendo giornal-
mento chiedere notizie. 

Al Congresso Veneto di musica sacra 
ieri a Padova si è .inaugurato —• 

con un discorso del nuovo Vescovo 
Pelizzo — il Congresso veneto di mu­
sica sacra. 

Dei friulani, cultori di quest'arte, si ' 
trovavano presenti ; mons. Trinko, don 
G. Valle, maestro Gio. Batta Cossetti 
dì Tolmozzo, e il maestro Beniamino 
Zanin dì Codroipo, 

Bologna per Ulisse Aldrovandi 
Oggi Bologna si appresta a celebrare 

le festa centenarie pel suo grande cit­
tadino Ulisse Aldrovandi. Queste feste 
ottennero il consenso ed il plauso di 
tutta le università; e vi saranno rap­
presentati i principali centri studiosi 
del mondo, i quali si sono fatti Un 
dovere di accogliere l'invito del Comi­
tato per le onoranze, degnamente pre­
sieduto dal senatore Giovanni Capel­
lini. 

Fra le tante e tanto Accademie che 
troviamo rappresentato, notiamo l ' i c -
eademia di Udine. 
Fattorino del telegrafo che cade 

Son giovani, è vero, ma corron troppo 
ì fattorini del telegrafo. Svoltano, in 
talune contrade, con tale velooilà da 
mettere i brividi nelle ossa ai pas­
santi. 

E così avvenne che ieri sera uno 
di questi fattorini, tal Bertoldi .Guido 
d'anni 17 da Trioesìmo cadde, in cosi 
malo modo dalla bicìclotta da pro­
dursi gravi ferite lacero contuse ed 
escoriazioni al ginocchio ed alla gamba 
destra. 

Il doti, Paglieri, all'Ospitale, medicò 
lo forilo giudicandole guaribili in 20 
giorni. 

F r a n c e s c a Cogolo cal l is ta (via 
Savorgnana n, Ifi) tiene aparto, il suo 
gabinetto dalla ore 9 alle 17. Si reca 
.anche a domicilio. Unico in Provincia. 

il perchè di una esclusione ] 
Perchè li Comitato per la onoranza 

a Garibaldi non ha invitalo il Orociato 
a. parteeipàrvi ? 

La <»sa avrà senza dùbbio conse­
guènza poièhè il Crociato si mostra 
sdegnatissimó per l'affronto ricevuto. 

A sanlira il foglitì dei cléricò-catto» 
liei nostrani, non sì dovevano fare set­
tarie e partigiane esclusioni. Tutti ì 
partiti han diritto di cittadinanza in 
una manifestàsìone garibaldina, intetti 
non vi è nessuno che possa affermare 
— è il Orociatù che pa r la— ohe Giu­
seppe Garibaldi è passato alla storia 
perchè fu anticlericale o clericale, mo­
narchico 0 repubblicano, conservatore 
0 socialista, massone o antimassone. 

«E' passato invece per l'opera sua 
prestala par la indipendenza della 
nostra patria. Ecco perchè, a non por 
altro, r Italia riconoscente, ricorda con 
ispeoiali fasto questo anno il primo 
centenario della sua nascita. Non si 
doveva quindi fare quoatìona di anti­
clericali 0 di clericali, ma solo di ita­
liani», 

E sta bene. 
Rileviamo intanto che i preti rico­

noscono che Garibaldi è passato alla 
stòria por l'opera sua prestata per la 
indipendenza della nostra patria. Ora 
tale opera, e sfidiamo il Crociato a 
smentirci, fu a doveva easaro essen­
zialmente antìclericHla ed antivatica­
nista ; dippiù indipendenza dalla patria 
vuol dire altresì liberazìono di Roma 
dal domìnio temporale. 

Giuseppe Garibaldi nel 1807 pro­
nunciò ai veneziani un discorso, da 
cui stralciamo il brano saguenta : 

«..,. Itoma, la sorella nostra ancora 
«schiava vi desia pietà non è vero? 
« Roma dico io ci sarà resa dai s... 
spreto ohe l'avvilisce ohe la calpesta, 
«che la deturpa. Roma che è (a no-
« stra Capitale e noi vi andremo come 
«si va nella propria casal ». 

Ecco l'opera cha i preti dicono di 
voler onorare.... 

Ma il Crocialo incalza : « non doveva 
il Comitato far questiono di clericali o 
dì anticlericali, ma solò dì italiani». 

Qui vi volavamo ( Tutti gli italiani 
possono onorare la memoria di Gari­
baldi; ma intendiamoci: per potersi 
dire italiani non basta essere nati in 
terra italiana, come dimostra esube-
rantemento il seguente telegramma 
pervenuto ai giornali di Roma : 

«Trieste -^ 8 — i selle deputati 
«olorioali del Trentino, fra cui tre 
«preti, i due deputati clericali della 
«Gorizia, fra cui un prete, hanno de-
« liberato d'inscrìversi nella nuova Ca-
« mera al partito cristiano-sociale te-
« desco, capitanato dal principe Licb-
« tenstein, nemico acerrimo degli ita-
« liani. Costoro non sentono la voce 
«del sangue e della patria. Aveva ra-
« gione Gambetta :' 11 clericalismo, — 
«Ecco il nemico». 

E io dimostra puro il commonto 
dell'Ossei"«atoce fiomono .il noto grido 
dell'on. Cameroni : 

«Chi grida — viva Roma, Capitale 
d'Italia — scrisse allora l'Osservatore 
Cattolico — ha forse il diritto di 
qualificarsi deputato cattolico?». 

E l'autorevole Difesa ai domandò 
a ragione : « Il Cameroni è veramente 
un deputato cattolico ? » 

Ma continueremo domani ad illu­
strare l'anima italiana dei preti del 
Crociato. 

UNA UTILE INIZIATIVA 
dalla Camera di Commercio di Firenze 

Annunziamo con piacere ohe la Ca­
mera di Commercio di Firenze, nel 
concetto di agevolare sempre più l'e-
aeroizio dell' industria e del commer­
cio, ha istituito una Biblioteca Nazio­
nale di Cataloghi e Listini italiani ed 
esteri. 

E' superfluo dilungarsi par accen­
nare alla grande importanza di tale 
laboriosa a saggia iniziativa ed ai be­
nefici che se ne attende. 

Infatti ogni commaroiante possiede 
nei suoi uffici od a casa propria delle 
grandi quantità di listini, ma perchè 
non parfattamanla e sufflciantomente 
ordinati, ed anche perchè le sìngole 
collezioni private rimangono di neces­
sità molto incomplete, l'utilità ohe se 
na ricava è assai scarsa. 
l.^Spesso non sì riesce a trovare il 
listino ohe occorra in un dato mo­
mento, 0 se anche lo si trova, è solo 
dopo una lunga perdita di tempo e 
dì fatica. 

Una raocoltji. ordinata e quanto più 
è possibile completa di queste pubbli­
cazioni speciali ad uso di tutti i com­
mercianti ed induslriali può riuscire 
invece sommamente utile. 

A tale uopo Iti Camera di Commer­
cio fiorentina invila tutti i commer­
cianti e gli industriali a voler rimet­
tere ad essa con cortese soliecitudina 
e periodicamente i propri Cataloghi e 
listini di prezzi, i quali conveniente­
mente ordinati saranno posti a dispo­
sizione di tutti coloro che hanno inte­
resse a consultarli. 

La stessa Camera di Commercio pro­
curerà per mezzo della stampa italiana 
di dare continua ed esalta notizia dei 
catologhi e listini che giornalmente 
potranno pervenirle, impegnandosi di 
fornire agli interessati i prezzi e gli 
schiarimenti che le saranno richiesti. 

Il mercato della foglia 
La foglia oggi venne pagata: senza 

bastone da lire 10 a 15; con bastone 
da lire 7 a 11. 

I noRtr l «ehvrmtdo i ' t • Eladov» 
Abbiamo già dato i nomi del valéati 

GchormiSon ooaoittaillni ohe si sono cèoatl 
a Padova — guidati doll'egtegio maestro 
CoooBto — per jatteoipate «1 grande Torneo 
di Sohotma oli'obbo luogo domenloa o ieri 
In quella,oliti. 

Ora nothio porveniitooi, recano ohe 1 
aoatri bravi couclttadiiil ai sono fatti vera-
monta onoro; uà gìòrnala gluntooi ieri 
aera dloova ohe « ̂ ualunquo .Bla l'eaìto de-
Knitivò della gara, nòà ealStiaSiO «S affait' 
maro oho Udlno li» trionfato noi sui ooin-
plesso 0 del risultalo pu6 andatilo,superbo 
il bravo maestro Oonoato... » 

Sopra 10 sohormitoti olassittoatl abbiamo '. 
4. óonto Giuseppo Vulentinia j 8. Bol-

loni OIBO. 
Si batterono splentlidauionte Ctoniasolii 

e il nobile del Torso ; quoit'ultlmo potò, • 
in causa di una indlapoaizioao ìmptowiaa 
son potè partecipare alla gara di olaaai&ca. 

Olteriorl notizo rooano qha lori nel pò» 
meriggio al batterono per il oampìonato di 
soiabola Do Pandia, Qcaztadel, Ohiodéili, 
Forti, OremofcM, Zanàian, Pipi, De Col, 
Miani 0 Borolli. 

A oamplono Veneto di sciabola veose fra 
applausi proclamato il aignot i'tjM AlUrlo 
da Udine ; Boguliono 2, il capitano Miani 
(la Venezia, 3, Zamboft da Udine, 4. 
Chiandelli da Venezia B. Borelli da Locca, 
0. Do Paudis, 7. Crsmmehi, 8. Ferri da 
Padova 0. Del Col da Venezia o 10. Gra-
ziadei da Mantovo. 

Ecco l'eleaoo dai premiati. I nomi in 
corsivo segnano i nostri oonoittailinl ; 

Medaglie d'oro : ai primi dioui delta pri­
ma categoria del girano di spada : Vqlmti-
nÌ9 - Curaieì Uelloui Pietro - Macerata -
Bilioni dina - OhiodelU - Levi - Porri • 
Do Gol - Oraziadoi e ai primi dieci del 
girono di Baiatola ; Onmaiohi - Gasiamo, 
Da Col • Oraziadoi - Miani - Por - Do Paa» 
dia - ChlovoUi - Borolli - Kanibon - l'«pt. 

Medaglia d'argento dorato ai signori Ore-
maschi - Rizza e Romauiu .laour, 

Uedaglla d'argento : II. a categoria di 
spada Oonli-Spina - Pareri - Uossini - Pepe -
(Sanzola - Dei Torso - Qaspari - Anlonini 
• Vanin - Do Esse - Biondi - Alinoy - iier-
tuldi - Maniiitria - Silvestrini - Auoi- Ponti • 
Albanollo - Magliaretta - Zambon - Oap-
peliari. 

U.a Categoria (il aoiabola: Vaniii - Spina 
- Auoi - Favori-Toinilmi» - Silvsslrinl -
Strano - Pauoi - Ponti - Bindoni - Rizzo -
Maglìarotta - Homanin - Zangoli - Optet 
- Beraoli - Biodi - Paganuooi. 

Medaglie di Bronzo ; 111.a oatoxoria di 
apada: Ponti - Ferretto - Viterbi - Da 
Pandia - Biudoni - Strano - Paganucoi, e 
III. categoria sciabola : Albauello - Bassi 
e Conti. 

I I etti'. Kanlllo T r a b n a e h l 
Quantunjuo la notizia non sia ancora uf-

lìoialo, veniaxo a Bapere che il cav. Emi­
lio Trabuoobi, Procuratjio dei Re prosàO 
il nOBtro Tribunale, é stato trasferito a 
Roma. 

Dolenti di perderò un cosi valente e 
1 Ustinto magistrato, oi congratuliamo vi­
vamente per la ineritatissima prooiozìone, 
il,iiieinbI«K d e l l » " C r o c e f&oana ,̂, 

L'altra sera, nella sedo in Via della 
Posta, ebbe Inogo l'assemblèa gonoralo dei 
soci della Bezioné udinese della «Orooo 
llosaa Italiana >. 

h\ Presidenza leoo alcano comunicazioni, 
aulndl si diBOUBae il rendiconto morale, ed 
il bilancio consuntivo. Pn letta la relaziono 
dei Hovìrori dei conti riguardante la ge­
stione 1006; 

Venne approvato tutto l'operato della 
Presidenza o delle Commiseioui e Sotto-
commissloai, come pure furono estratti a 
aorta i nomi di Antonini avv. cav. I>. Batta,, 
(iambierasi Giovanni, Korpurgo eomm. De­
putato Dlio, Muratti Qinsto, Bonohi oo. 
i-'omm. avv. G. A. i quali vennero tutti 
lioletti. Furono riconteriualt nella Carica 
la Banca di Udine Cassiere,. Reviaori del 
conti Cantarutti Folorioo, Conti ttiuseppe, 
a Delegati presso il S. 0. Eegionalo di Bo­
logna tu eletto il co. Nerìo Malvez/.i da 
Medici, e Delegato apeoialo alla centralità 
il nob. rag. Antonio Gabrieli. 

Fu deoisa la pubblicazione dell'opusoolo 
biennale e l'Invio di una copia ad ogni 
Socio, Istituiti eco. perchè emerga oome 
si esplicò la vita della Società 
Ci rco lo mAudol ln i» t8eo ^^ l r i s , t 

Domenica sera qtleato nuovo Oiteolo man-
lioliulBtioo, composto di ottimi e giovani e-
lomenti, ha dato 11 suo primo concerto nUa 
Birreria « Al Patriarcato » nella Piazzetta 
omonima. 

Grande fu il concorso dei oittadini e ad 
ogni pezzo dello svariato programma, soop-
piarono fragorosi applausi. Fu assai ben 
eseguita la gran marcia dell'opera < Tan-
iihauseri di Wagner. 

Questa Bora 11 concerto si ripete, nel 
giardino della Trattoria < Agli schiavi > in 
VI» PfaooUiuao, 

Vi sarà anche una parte dedicata al 
canto col baritono Guido Modotti e tenore 
Ginseppo, Bruno. 

Sì produrrà pure il noto mooobiettìsta .J/ìto 
apprezzato e oonosciuto dagli udineai por 
aver cantato nel Teatrino di Varietà fuori 
Porta Aquileia. .j 

Giovedì Bora altro concèrto fAl Trom­
bone » in Via Pracchiuso. 

M o r t e |«recoco 
Stamane alle 5 è morto Qiovctnni Oànoiani 

ria parecohio tempo infermo por male che * 
non perdona. Sposo da appena otto mesi, 
non ebbe mai ora di paco. 

La moglie sua Luigia Cogolo, llglìa del 
bravo oallista aig. FràneeBco, dopo parec-
cMo tempo di malattia dovette ricorrere al­
l'ospedale per una operazione, « mentre 
ritornava ristabilita in seno alla famiglia, 
ecco la morte troncare l'esistenza del gio­
vano sposo. 

Domani alle ore 9 1̂ 2 ani. avranno luogo 
i funerali partendo da Via Oisis. 

Alle desolata'famiglie, ed in modo spe-
oiale al sig. FranooBoo, inviamo le nostre 
s?ntite condoglianze, 

Al l 'Oip t ta t le 
furono ieri medicati : Eizzi Eugenio d'anni 
29 contadino dei Bizzi per over riportato 
gravi ferite alla mano sinistra, aooidentEd-
mente, giudioate guaribili in 15 giorui f 
Savaro Giovanni d'anni 39 da Mortegiiano, 
t'aocUino, por ferite lacero al dito ,medio 
della roano desti» con nspoftiizioae • dM-
l'unghìa. 

Gu.irii'à in 20 giorni. 
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H, PAI'Si'; 

Gli "Assignats,, 
della Rivoluzione Francese 

11 signor Vincenzo Morali ci ha por-
porta to , por ossero pulibiicata su questo 
colonne, un vasto e, non esi t iamo a 
dirlo, acuuratissiino studio storico-eco­
nomico Bugii < Àssii^nats » della i i i ro-
luzioiia Francese. 

Domani ne pubbl icheremo la p r ima 
punta ta , che sa rà Ietta cer tamente da 
tutti i nostri colli l e t to r i : con molto 
inleréBse, 

L'approvazione definitiva 

delie liste degli elettóri politici 

e amtninistrativi 
La Coratnisslone elet torale comunale , 

presieduta dall 'assessore Conti, tenne 
ieri Séra adunanza . 

Veline approva ta la ratifica pe r i 
nuovi: iscrit t i i quali r isul tano ; SOBd 
elettori politici 0 6 2 8 6 amminis t ra t iv i , 

Ha provveduto alla cancellazione di 
n. {"ti elettori politici e 29 ammin i s t r a ­
tivi resisi tleninti da l 1 gennaio ad 
oggi . In seguito poi a l l ' auinenta to nu­
mero di élettopj, e sorpassando in di­
verse Sezioni ii n u m e r o di 600, h a 
deliberato l ' aumento di u n a Sezione ed 
un razionale t rasreriraentó di eiettori 
da Uba ad a l t r a sezione. 

Ancora dell'arrèsto 
pel'furto di un codice prezioso 
Sì, continua a ' p a r l a r e dapper tu t to 

del l 'a r res to del dott. Éisler, au to re del 
furto di un codice pro i ioso ed antico 
a danno della Biblioteca Arcivescovile. 

Ieri g iunse un amico de l l ' a r res ta to , 
lo s tudente Màyer, al qua le fti concesso 
un colloquio in carcere coU'Eislor. 

Clùesti o ra si è a lquan to ca lmato , 
continua poro a dep lo ra re la commessa 
azioiie e non s a capaci ta rs i come si 
sia lasciato t rasc inare a l punto d a ren­
dersi au to re di un furto. 

Ù'Eisler è di buona famiglia e goiie 
di una rendita a n n u a d i diecimila co­
rona. 

U processo non si farà per dirett ia-
s i m à poiché lunghe e numerose sono 
ie prat iche che l 'autori tà dovrà esper i re 
col Ministero de l l ' i n t e rno e col Go­
verno austr iaco. 

t ' E i a l e r ha già scelto il suo dien-
sore nella persona del l 'avv. Emilio 
Driussi. 

Nel Piccola di Trieste di s tamane , 
t roviamo questa notizia : 

« 11 prof, Roberto Eisler, a r res ta to 
ad Udine per fui'to di un codice p re ­
zioso in quella Biblioteca arcivescovile, 
fu già anclie qui a Vienna coinvolto 
in uno scandalo di fotografie porno­
grafiche ». 

S T A T O C I V I L E 
Boll. sett . dal 2 al l '8 g iugno 

Nascite 
Nati vivi maschi )1 lemmine 6 

» morti » 1 » 1 
» esposti > 2 » 1 

Totale N. 22 

Pubblicaeioni di matrimonio 
Algerico Cucchini cocchiere con An­

gela Fragiacomci s a r t a Guido Chiai'-
cossi calzolaio con Teresa Cissut t i so-
taiuola. 

Matrimoni 
Ugo Croatto oste con Teresa Cita 

casalinga — Gaetano Accorsi commesso 
viaggiatore con Maria-Italia Tommasi 
agia ta . 

MorU 
Concettina Verdura di Gaetano di 

anni 1 e mesi 2 — Attilio Plaino fu 
Gio. Bat ta d 'anni 38 r . impiegato •— 
Luigia Ortis-.Ianesi lU Gio. Maria di 
anni 90 casal inga — Giuseppe Milooco 
di Àilalberto di mesi 7 e giorni 19 — 
Pietro Picini (u Bernardino d'anni 62 
spazzino comunale —• Lucia Cainero-
Pànigut t i fu Giuseppe d 'anni 75 se-
taiùola -— Rosa Palust i d 'anni 25 o-
pèra ia — Eugenia . Zaina-Pascut di 
6i(j. Ba t ta d 'anni 42 contadina rr- Al-: 
freào For tunat i d i mesi 1 e giórni 15 
— Teresa Della Vedova-Rodaro fu Bia­
gio d'anni 70 serva — Giacomo Pivi-
dofi fu Pie t ro , d 'anni 48 agricoltore. 

Tota le N. 11, dei quali 5 a domicilio, 

i Teatini ed Arte 
Teatro Minerva 

La «Geltha» della Compagnia lillipuziana 

Alla p r i m a esecuzione della Geisha, 
dà par ta della Gompagnia l ir ica liili-
puziana della cit tà di Roinà, diret ta 
dai fratelli. BriDaud, :la ressa fu vera­
mente s t raord inar ia , t an to ohe alla 
por ta ai d tpe t t e sospendere, 1^ vendita 
dei biglietti. 
• Il pubblico most rò una ,Viva curio­

sità di iidira i minùscoli "art ist i , li 
ascoltò ed a m m i r ò con entusiasmo, 
come del resto si meri tano. E , a dire 
il vero, ce n ' è qualoùno ohe dimostra 
una b r avu ra eccezionale, come, ad 
esèmpio, il De Marco u'ella p a r t e di 
Vuo- to i : .nè si 4 i tebbe che la graziosa 
Oecoarelli, nella f igura di Miss Molly, 
sia una bambina. 

B rava pu re la Mar ia Fe r r an t i (Mi­
mosa), ,the sa sp i ega re un bel t imbro 
di voce e canta con dis invol tura ed 
espressione. 

Anclie la Dora Theor nella pa r t e 
di ftli^tte p iacque assai ; cosi il Corsi 
che interpretò felicemente il personaggio 
di Ferfak, e la Fioccardi quello del 
Governatore. 

Gli applausi , inutile dir lo , floocarono 
abbondanti e si rictiiesero anche dei 
« b i s » , come, »d esempio, del duetto 

fra Ferfak o Miss Molly nel li a t to e 
di quello t r a Vun-tci e Juliette nel 111. 

Altri pezzi sa rebbero stat i r ipulut i , 
se il pubblico non fosse s ta to t ra t te ­
nuto d a un senso di convonicnza verso 
i pìccoli recitatori , ai quale poro si 
venne meno nel III a l to , q u a n d o si 
obbligò il povero Vun-tcì a scior inare 
lut to il reper tor io delle suo al legre e 
spiritose canzoncino. 

Belli i scenari e splendida la messa 
in scena ; ogregiamentei salvo in qua l ­
che r ipunto, rorcl ies t rà , d i re t ta dal 
maeétro aig. Fabio Amedei ValctìUi. 

Tutto considerato, diremo ohe, pu re 
amtn i rando e plaudéndói come abblam 
fatlòrìeri Séra, i l , genere dello spe t t a ' 
colo è di. quell i che, se d a un la to di­
vertono, dal l 'a l t ro spiacoiono. E infatti 
produce un senso di pena il vedere 
dei fancitiUi, da i 10 ai 18 anni , cal­
care la scena e dars i a t teggiament i 
propr i di adul t i . , 

Forse a noi a p p a r e più g r a n d e lo 
sforzo, a cui essi sono necessar iamente ' 
cost re t t i ; ma noi, nel tempo stesso che . 
ba t t iamo le mani , pensiamo al le con- | 
seguenze che p u ò appor t a re su quelle 
giovarli esistenza un esercizio i m m a - . 
tu ro e, direi quasi , anormale 

Sono parole get ta te al vento, lo so, ' 
poiché noi predichiamo la mora le e 
poi.... affolliamo il teatro. j 

Questa sera la Oeisha si replica. 

ff- e. 
— iilW» 1 1 1 I i ^ » r | — I l I •••—,iii-..iii 

C A L E I D O S C O P I O 
V onomastico 

Oggi , 11, S. Barnaba . 
Effemeride slorioa 

/ ( sale — 10 giugno 1442 — U sale, 
pr imo al imento per l 'iiomo, fu sempre 
oggetto di proventi ai var i i Stati che 
8,ì succedettero. Le ricerche della Re­
pubblica. Veneta sul * quanta quan-
mas salls necessaria ei-it prò singiUo 
loco-» diede luogo a g rav i lagni e di­
mostrazioni. Ne fa cenno lo Zanutlo 
(in fratt Landesi, p . 02 e seg.) I 
provvetlimenti relativi si r i g u a r d a v a n o 
rìtinam lottus patriùe. 

Stante lo s ta to degli animal i e ras i 
r invia ta anche la commemorazione 
annuale del Beato Ber t rando — dal tì 
g iugno — si rinviò al g iorno 10. Ma 
poiché la commemorazione dava g r a n 
movimento al la città di Udine per il 
g r a n d e concorso solito dei Oividalesi, 

rinterv(!nto di numeroso persone au to­
revoli 0 la remissivi tà della Repub­
blica in te r ruppero cosi una in terna 
non lieve questiono (quella del sixle) 
che tnlnacciava ser iamente . 

/>i patria delia miseria — 11 
(fiugno 1301 — T r e scosso di t e r r e ­
moto a Udine in questo g iorno. Più 
ancora a dividale. «Cosi che la regione 
restò la pa t r i a della miseria ^ si legge 
scrit to nella storia ili Raimondo della 
Torre. Nello stesso giorno t e m p e s t a 
con ^rarSi di g rand ine gross i come 
uova. 

iiiiw • ! 11 11» ew ^.-~*~—~^^ 
Mie e l e a t t o n l t u H u m a n i a 

& do il risaltato compiuto ileUe elezioni 
legislativa 4B1 ptimo Collegio delln Camera. 

SII 75 sèggi i liberali ne ottennero 01 e 
i conserpa^rì D. Vi sono Gingilo h^iottaggi. 
GiosBjpPB G I U S T I , d i re t to re p ropr ie t . 
ANTONIO BORDrai, gerente responBabilo. 

Rlìngraziamento 
Mìo llgUo Bonifacio da q u a t t r o a n n i 

e ra toi 'mentato da un pericoloso tu­
more alla gola. 

Il D.r Luigi Zapparoli lo operò e 
me lo rese sano. 

Gli serberò eterna g ra t i tud ine . 
Bertoni Giuseppe di Brcssa. 

Questa noltfi a l le ore 2 dopo lunga 
malat t ia sp i rava 

Sartoretti Angela 
d'anni 44 

La madre , i fratelli, le sorelle e i 
parent i tu t t i ne danno il t r i s te annun­
zio. 

Si dispensa dalle visite di condo­
glianza. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

I liinerali avranno luoi^o domani 
alle ore 8 par tendo da l Civido Ospi­
ta le . 

Udluo 11, giugno 1907. 

Fabbrica ~ 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acqua d'acquedotto 

Servizio a domicilio a L. 2 
Ditta Pietro Gontàrini 

Banca di Udine 
AKHO XXXiV „ .^ . ^ . -, 

— o a p l t a l e S c o l a l e 
CApllola Booislo iatwjimeiife ror«ato . . . 
Fondo di rUoTTit ordinario 

» » «traordtnarìo .,. . . , 

SITUAZIONE GENERALE 

36* KaiMuio 

L. 1,0*7.000.— 
„ 300,000.— 
„ i6i,aaa,28 

ToUlo. . . L. 1,498,286.28 

30 Aprile 
U 895,601.67 
„ B,190,4Bg.03 
„ 18,680.29 
„ 1,796,416.98 
„ 3,191,001.86 

^ 1.8a7,716!42 
„ 9,418,767.88 
„ 84,000.— 
„ 234,000.-
„ 5,667,711.46 
„ 6,:43,iU.la 
„ 61,989.17 
„ 2,164,676.68 

ATTIVO. , 
Num«rarlo in OMM , . . 
Portafoglio Ililla, Eitoro od Bffstti sll'ineaigo . . 
Effetti in protesto e lofforenza 
Antecipuioni contro dopoaito di valori a riporti . 
Valori pubblici di propriafà 
(3«dolQ da afligara . . 
Conti aorranU garantiti da daposito 
BatU oon bancHa a oorrlipondanti • . . 
Stabili di propriatà dalla Banca a mobilio . . . . 

a cauzione dal funzionari 
Bepoaitì t H antfloipàzioni 

l liberi a cuatodis. . . . . . . . . . . . 
Spaia di ordinaria amministrazìona a tasae . . . . 
Ksattoria Civica dal II.0 Mandamoato . * . . . . . 

31 Maggio 
h. 861,891.70 
„ 6,218,187,32 

13.276.69 
„ 1,661,063.78 
„ 2,136,319.05 

" 1,908,68348 
„ 3,624,072 69 
„ 34,000.-
„ 224,000.— 
„ 6,671,611,96 
„ 6,144,11418 
„ 69,403,26 
„ 2,090,134.09 

U 87,326,016,08 

L. 1,047,000.— 
„ 300,000.— 
„ 161,286.28 
„ 1,909.373.06 
„ 6,910.604.63 
„ , 4,669,317.19 
„ 2,678.38 
„ S34 000,— 
. 6,667,711.46 
» 6,149.114,18 
„ 247,876.80 
„ 2,167,624,10 

L. .27.826.016.08 

PASSIVO. 
L. 28,070,606.67 

Capitala interamcnla veraato . . . . • . - • 
Fondo di riserva ordinario 

« » itraordioarìo 
Conti Correnti fruttiferi 
Dapoaiti a riaparmio 
Creditori divergi a banclie aorriapondanU . 
Azioniatì par raaidui intereaat e dividendi. 

i a cauziono dei funzionari . . 
Daposilanti \ „ antecipazioni . . . 

f liberi a oastódìa. . . . . . . 
Utili lordi del corrente eaerciaio. 
Esattoria Cìrica dal ll.o Mandamento. . . 

Udine, 8 giugno 1907. 

il Freaideate 
ELIO MORPURGO 

1,047,000.— 
800,000.— 
161,28828 

1,903,804.03 
6,865,110.76 
6,479.168.03 

3,678.82 
224,000.-

6,671,611.96 
6,144,114.18 

388,366,82 
2,098,484,80 

L, 26,070.606.67 

Il Slndaao 
M. Mliani ' 

II Diraìtora 
rag, C. Marina 

Opai>azloni ordinspie della Banoa. 
Ricava danaro in O o i a t o O o r i c e n t é F r u t t i f e r o corrispondendo l'interesaa dal 

3 "/o con facoltà al oorrantisla dì disporre di ijaalanqne aorama a vista, 
3 '/, •;<! dicliiarando vincolata la somma almeno sei mesi. 

Emetta J L i l t e r e t t l d i R l a p a n u t o corriapondendo l'inleroisa dal 
3 VI 'IO con facoltà di ritirare fino a h. 8000 a vista. Ter maggiori Importi oooorre un preavviso 

di un giorno, 
0 9 » o s l t i v l n a o l a t l a l u n g a s o a d e r a z a - I a t e i < e s « e a o o i k v e u l p e 

o o D a D l r e s t l o n e . 
Olì interessi Bono netti di ricchezza mobile. 

Accorda A j O L t e o l p a a s i o n i a assume in E l i p o r t o 
a) carta pubblioha 0 valori induatrlaU a 
b) sete greggio e lavorate e caaeami di seta , . 
e) marci come da regolamento 

S c o i a t a Oax]U.1^EfVll a due firme — (effetti di commercio) 
„ o e d o l e d i R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a . . . 

Apre o r a d l t l I n O o n t o O o r r e i a t e garantito da deposito a 
RUaacla immediatamaute A s s e g n i d e l B a n o o d i trapali m tutte la piazze 

del Hegno, gratuitamente. 
Emette A s s e g n i a v i s t a (o luè i ìLues ) sulle principali piazze di A u s t r i a 

Z i ' r a n o l a , G t e r m a n l a i I n e u i l t é r r a , A m e r i c a , A X a s s a u a . 
Acquista a vende V a l o r i e l ' i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Hicava V a l o r i i n O u s ' t o d i a come da regolamento, ed a riobiaata incassa le cedole 

a titoli rimborsabili - P l e a U l S H B i i e U a t l . 

* V. •;. al B VI 

* '/, - S V, "/. 

« '/• - S -;, 
2 V, "/. 

* •/. "/. al S »/o 

Tanto i valori dichiarali che i pieghi suggellati vengono collocali in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Efardsce l ' B I a a t t o r l a d i U d i n e a I I M a n d a m e n t o . 
Fa li servizio di Gassa ai correntisti gratuitainente. 

A richiesta deipropri correntisti cura ti pagamento delle imposte gratuitamente . 

Movimgnto ilei Conti Correnti frultileri . 
Esialanli al 30 aprila 1907 L. 1,909,873.06 
Djpoaiti ricevuti in maggio 1907 „ 476.951.01 

Rimborsi fatti In maggio 1907 . 
Esistenti al 31 maggio 1907 

h. 8,886,824.00 
„ 477,619.78 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 
Ealaleuti al 30 aprile 1007 , L. 6,910,604.63 
Oepostti ricevuti io maggio 1907 „ 863,491.11 

L. 6,a74,096.'7fl 
Klfflborsi tatti in maggio 1907 „ 418,984.49 

U 1,908,804.88 

G R A T I S 
Quanti .il l agnano pe r dolori a r t r i ­

tici, reumatiaini , sciat ica nevra lgie ecc. 
potranno t rova re un immediato aoilievo 
nei nuovissimo r imedio la VERNA LINA. 
Rivolgersi d i re t tamonto al D. Adoll'o 
Noppi, Via Mazisini 8 1 , F e r r a r a , che 
na far& subito a t i tolo di p rova spe­
dizione g ra tu i t a e franca a domicilio. 

L a Vernalina è breve t ta ta e si pre­
p a r a nella Nuova Fabbr ica Prodot t i 
Chimici Marco LocàtelU — F e r r a r a . 

Fraielll FOrmARA 
VIA MANIN 

(di fronte alla Birreria Puntlgam) 

•I- Fabbrica ombrelli e ombrellini •{• 
d'ogni ganara 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assort imento bastoni d a passeggio 
— Ventagl i — Portafogli — Porta­
monete — Borset t i pe r s ignora — 
P i p e — Bocchini — Buste per scolari . 

SI esegulsoono riparazioni 
P r a z z l c o n v a n i a n U s a l m i 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o N u o v o 
Avendo rifornito comple tamente il 

suo negoiiio chincagl ier ie , mercer ia e 
mode di tut t i gli articoli inerant i e di 
assoluta nov i tà ; a v v e r t e la spet tabi le 
clientela che può p r a t i c a r e p r a z z l d i 
m a s s i m a c o n w a n l a n z a . 

S A R T O R I A 
Xeon annoMa sala di prova) 

F>"RiCOBELU-Udine 
Piazza Meroatonuovo («X S. GiaGoiiio) 
Taglio e legante - ga ran t i to . - Con­

fezione a c c u r a t a . 

pe r M O N T U R E COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, eoo. 

STABILIMENTO BAC0L06IC0 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO V E N E T O 

Premiato con medagl ia d 'oro all ' E-
jposi i ione di Padova e di Udine dol 
li)03 — Con medagl ia d 'oro e duo 
Gran P remi a l la Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1000. 

l.° incrocio ce l lu la re bianco-giallo 
g iapponese . 

1.° incrocio cel lulare bianco-giallo 
sferico Cbinese 

B i ^ i a l l o - O r o cel lulare sferico 
Poilgiallo speciale cel lulare. 
I s ignori co. flratelU DE BRANDIS 

gent i lmente si p re s t ano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

Ì.PM0NKM1 
I tSELlA COMPAGNIA 

/ I oictisti non hanno ' 
bastanti lodi per l'ef-
floaeiaiialPEPTONE 
DI OARNB come nu-

Ione perfetta. 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliora a più aeonomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario p e r l ' I t a l i a 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fabrls a C. - Udina 

Oreficeria — Orologeria — Argenteria 

Cuttini Riccardo 
UDINE - Via Paolo CanolanI, 7 - UDINE 

Angolo Tla Rialto N. 10 

Kuova falkica U r i in gonna o metallo 
InòlsionI su qualunque metallo 

im» DEPOSITO U SCATOLA WOOKiPICA Wà 
da Lire 1.25 a Lire 30 

N u m o r a l o r I 
a mano e a saliscendi, porta - timbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
fimbri e biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza^ 

DEPOSITO DEBLI OROLOBI 
Unglnes, Omega, Roskoppf, Ville Frères 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

SI COMPERA ORO, ARfiENTO e P L A I l l 

BOTTIGLIERIA 

MARCO FERUGLIO 
U D I N E 

(Piazza Meroatonuovo) 

GRANDE D E P O S I T O i m 
H T E S P E C I A L I T À 

Tini Frelser, Grignolino, Neblolo e Bar­
baresco delle più accredi ta te Cantine 
del P iemonte . 

Accorda speciali facilitazioni al le fa­
miglie che volessero espor ta re , anche 
•per piccoli quant i ta t ivi , i detti Vini 
piemontesi d a bottiglia. 

D E P O S I T O 

Venti la tor i Ellettrici 
per corrento continua ed alternata 

GIUSEPPE FERRARI di EUGENIO 
UDINE 

VIA DEI TEATRI, 

PADOVA 
VIA ALTINATE, 15 

il perfetto r icost i tuente, la salute delle donne, il r imedio delle m a ' 
la t t ie degli o rgan i digerent i . Bottiglia g r ande L. 4 - piccola L. 2.35 -
s t r a g r a n d e L. 7. Supplemento unico d i cent. 60 p e r ogni spedizione-
P a g a m e n t o ant icipato ai Signori P . SASSO e FIGLI, 0 N E 6 L I A . 
P rodu t to r i dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo g r a t i s . — Tmvnai in 
tu t t e le buone Famac ie . 

Trovasi in 

Esistenti al SI magiiio 1007 . L. 6.866,110.76 

Totale DeposiU L. 7,763,915.09 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, ii stiticliffla, maDcaDza d'appetito 

assaggi l'acqua naturate purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 

mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 

sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 

benessere. L'acqua naturale "FOMTE P A L M A » è 

mun gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­

terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­

rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 

" P A L M A „ proprietario L O S E R J À N O S BUDA­

P E S T . 

msKmmamsmm 



m. 

GR A H I 

Sono il rimedio pili si­
curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Si raceoraandano per i 

risultati brillanti nei oasi 

pili ribelli di anemia e per 

[\ il prezzo modestissimo. 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. IO cura completa {(> fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZA.NON - Padova - Vii-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: G. BStner e C. - Padova: L. Cor­

nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 

P. Selmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti, 

BICICI^ETTE 
e Macchine da Cucire 

si vendono a prex?.i di assotiiia 
coiieori'cnza proSvSo la llìlta 

TEODORO DE LU 
tanfo in eosìlanli che a rate. 

Negozio - Via Daniele Manin 10 

Fabbrica - 8ni)!). Cussigna<^eo 

Pmiata Ffflw DI C i i l DOMIMI 
via Granano - UDINE - Via Orazzano 

A i t i a f n r l ' I M i n a specialità cbe ottiene le più alte onoreflcenze 
m i I d l U U U U I I i e alle Eaposizioni, Nazionali ed Estere - Olire 
uh quarto di secolo d'inoontt:astalo successo — Preferibile al Fer/iet 
perchè non alcooìioo — indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
.e vermifugo. 

ULTIMA OfORiFICENZA 

il' Medaglia,d!Oro all'Esposizione di Milano 1906^ 

l n a i * e f a n A n o n f t energico ritostituentè a base di^ferro^ fosforo, 
:l}JCI.:9lCliUyCIIU cilciOi sodio, coca, china, stricnittaj di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza, yirilfc anninia, clorosi,, ra­
chitismo, cachessia malarìpa, eco. - Utilissimo 'nelle" torme di deìiùlrizicfie 
e di deperimento orgànico, convalescenze, eoe. 

Molti oertifloati MEDICI e di AMMALATIguariti eolie suddette specialità 

iloir 
) di UDINE 
ib. dti camb 
10 1607 

103.01 
. 102.35 
. 71.— 

lu.ao 
117.30 

1.30 
9.48 

15.3.S 
19.56 
21.46 

isleaS. Giorgio 
' 47 7.20 
.50 13.49 

Ì7.30 10.4 
108.aS.GIorgio 

8.50 
1 1 . -
16.40 
20,54 

Casarsa 
20 9.— 

13.10 13 55 
5.40 16,15 
0.19 20.55 

Avvisi in IV pa^. a prezzi miti 
RÌr*ir>lAtli3k 9 Agenzia italiana Cicli Renard. 
JLi H j l I ^ l d ^ l i C i Milano.Tia Gius. Antonio Sassi - (CaradoBso; N. 2 

Venezia 
8 15 
9 46 

11.55 
17.20 
21.30 

Imb.aCasarsa 

|6.3 
18.25 
ÌO.i 
|5.3tì 
|0.18 

Casa di Fiducia — Prazxa di Fabbr ioa — Maaaima Oaranxia -
gi-alia a plohlaafa.' . Llallaa 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto ,(in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ove 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

SBi 

18.7 
13.10 
117.23 
lldala I 
[7.10 

9.20 
[12.10 
P7.25 
E0.50 

8.53 
14..^ 
18.10 
Udine 
7.40 

,9.51 
va.3Y 
17.52 
21.18 

poro 
a Udine 

S. T. R. A 
7.36 7.5) 

10.8 10,30 
12.31 13.50 
18.38 16 f 5 
17.50 18 5 
19.31 19.50 


